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Il potere mafioso 
fondato sulla droga 
solleva per 
una questione di 

L'Incidenza della mafia 
sulla società palermitana di* 
venta sempre più profonda. 
Essa tocca l'economia, i rap
porti sociali, la vita democra
tica ed il funzionamento de
gli apparati. Alla violenza co
nosciuta (94 morti in undici 
mesi), si aggiungono la vio
lenza sotterranea, le minacce 
a chi non accetta la legge del
la mafia, le pressioni e intimi
dazioni verso poliziotti e ma
gistrati coraggiosi, il tentati
vo di chiudere a Palazzo di 
Giustizia i capitoli aperti dal 
procuratore ucciso Gaetano 
Costa e sviluppati dopo la sua 
morte da altri magistrati. 

Da dove deriva tale proter
via, violenza, questa rottura 
di ogni limite? Da una poten
za inedita della mafia, fonda
ta sulla droga. Quando si pen
sa che il giro finanziario deri
vante dalla produzione e dal 
traffico dell'eroina a Palermo 
è valutato annualmente in 20 
mila miliardi (più del bilan
cio triennale della Regione), 
ci si rende conto di quale po
tere finanziario, e quindi po
litico sociale, usufruisce la 
mafia. Questa massa enorme 
di denaro sporco viene ricicla
ta, attraverso banche compia
centi, in denaro pulito, diven
ta spesso capitale di imprese 
«lecite-, cantieri edili, appalti 
pubblici, negozi, grandi bar, 
ristoranti, boutiques, discote
che. Il forestiero che arriva a 
Palermo rimane colpito dal 
fiorire di costruzioni, dal mol
tiplicarsi di ville lussuose, 
lungo la circonvallazione; 
viene colpito da quella che po
tremmo chiamare «l'opulen
za di Palermo». 

Ma questa «opulenza» in 
quanta parte è fondata su 
quell'orrenda accumulazione 
primitiva che deriva dalla 
produzione e dal traffico della 
droga? Certamente in larga 
parte. Ma è pensabile accetta
re questo tipo di «sviluppo», 
restare inerti, o magari segre-. 
tamente compiacersene co
me, secondo noi, fanno molti 
dirigenti democristiani acce
dendo all'idea che anche que
sto sviluppo è un modo di «te
nere» la società siciliana, di
menticando ì costi in termini 
di imbarbarimento umano, 
civile, politico, culturale? 

A questo proposito sì pon
gono varie questioni. 

a) una questione morale: 
quanta morte e quanta dispe
razione dei giovani e delle lo
ro famiglie, travolti dalla dro
ga, c'è alle spalle di questo 
«sviluppo»? 

b) una questione economi* 
ca e sociale: che città divente
rà Palermo se il suo sviluppo 
sarà sempre più segnato dall' 
imprenditoria mafiosa? Pa
lermo rischia di acquisire 
sempre più la struttura eco
nomica e sociale di certe città 
del «Terzo mondo», metropoli 
che si reggono sulla violenza, 
i traffici illeciti, la prostitu
zione, la corruzione, l'abnor
me sviluppo del terziario, la 
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quasi totale assenza di una 
base produttiva; 

e) una questione di civiltà: 
sempre più si allarga il cor-
rompimento delle coscienze, 
specie fra strati di giovani i 
quali, spinti dalla prospettiva 
di facile denaro, si legano a 
boss e sottoboss, fanno il terri
bile salto nella manovalanza 
della mafia. Ma il corrompi* 
mento delle coscienze si allar
ga a altri strati, a quelli «inso
spettabili» che sempre . più 
spesso compaiono in quel ver* 
minalo che sono le logge mas-
sonico-mafiose scoperte a Pa
lermo nelle pieghe della vi-
cenda-Sindona: professioni
sti, medici, funzionari. Ed un 
altro dato ancora: si allarga il 
numero degli avvocati che ac
cettano di difendere mafiosi, 
anche avvocati che in passato 
non l'avevano mai fatto; 

d) una questione politica: 
chi comanda veramente a Pa
lermo? Le istituzioni, gli or
ganismi pubblici? O il potere 
reale si va spostando sempre 
più in altre mani? In ogni ca
so, quante delle decisioni pre
se dai detentori del potere uf
ficiale in realtà sono state de
terminate in altre sedi, in se
di mafiose? Insomma, la sen
sazione è che il processo di o-
smosi tra potere occulto e po
tere ufficiale sìa in stato mol
to avanzato. Ciò è stato de
nunciato con crudezza su l'U
nità dal deputato regionale 
democristiano Angelo Capi-
tummino, esponente delle A-
cli. 

Questo nuovo potere occul
to restringe gli spazi della de
mocrazia e dell'autonomo 
funzionamento dei suoi orga
nismi e degli apparati: il vice
questore Giuliano, il capitano 
Basile, il giudice Costa sono 
stati uccisi, perché nelle loro 
indagini sono andati troppo 
avanti, forse vicini agli «inso
spettabili», alle soglie dell'o
smosi tra potere occulto e po
tere ufficiale. Un filo unico le
ga la morte del presidente 
Mattarella, del giudice Terra
nova, di Giuliano, Costa e Ba
sile: chi, nelle istituzioni e ne
gli apparati, si oppone al pro
cesso degenerativo e arriva 
alle soglie del vero potere, vie
ne eliminato. La risposta del
lo Stato è apparsa estrema
mente debole, e talvolta al li
mite della complicità. Infatti, 
in una tale situazione, viene 
mandato a Palermo un que
store P2 e si smantella l'appa
rato investigativo costruito 
da Boris Giuliano. E la mafia 
capisce. I magistrati, specie 
quelli più decisi a continuare 
l'opera di Costa, quelli che 
hanno in mano i procedi
menti più scottanti, vengono 
intimiditi. L'avvocato della 
vedova, nel processo contro 
gli assassini del capitano dei 
carabinieri Basile, ha, infatti, 
denunciato un pesante clima 
di intimidazione. Messaggi 
più o meno «obliqui» — 'come 
ha dichiarato il PM Gcraci — 
sono stati indirizzati verso la 
Procura, i testimoni oculari, 
gli avvocati di parte civile, i 
giornalisti. La difesa dei ma
fiosi si è indignata per queste 
denunce. Ma rimane il fatto 
che, nonostante le richieste di 
condanna del pubblico mini
stero, il processo si è per ora 
concluso senza una sentenza, 
ma con la richiesta di una 
macchinosa perizia, peraltro 
in un primo momento respin
ta dalla stessa Corte. A che 
punto siamo allora arrivati? 

Sia chiaro, il PCI non chiu
derà gli occhi su questi gra
vissimi fatti; il PCI si erge con 
tutta la sua forza, autorità po
litica e morale, in difesa della 
giustizia e di tutti quei magi
strati che si impegnano con 
coraggio e senza tentenna
menti e, nel contempo, de
nuncerà lassismi e cedimenti. 

Questa è la situazione di 
Palermo. E non è quindi ca
suale che l'ex sindaco Cianci-
mino ritorni sulla scena, co
gliendo l'occasione del con
gresso provinciale della DC, 
pronunciando un discorso 
pieno d'allusioni e minacce 
rivolti all'interno della DC, e 
all'esterno. Il quadro è dram
matico, ma le forze per com
battere ci sono. Sono le forze 
del movimento dei lavoratori, 
dell'imprenditoria sana,degli 
intellettuali e dei professioni
sti onesti, di quella gioventù 
che è tornata in lotta per la 
pace e per lo sviluppo; è possi
bile determinare uno scatto 
unitario antimafioso. Ma 
queste forze da sole non ba
stano; ci vuole un impegno 
nazionale di tutte le forze del 
progresso. La lotta contro la 
maria, cosi come contro ogni 
potere occulto, e parte della 
grande battaglia per il risa
namento morale e per la dife
sa dello sviluppo della demo» 
crazia nel paese. 

La consapevolezza della 
gravità della situazione è, in
vece, assolutamente inade
guata nelle forse di governo e 
specie nella D C Questo parti
to chiude gli occhi, perché af
frontare alla radice il nodo 
mafia, significa rivedere se 
stesso e il proprio sistema di 
potere in Sicilia: ma la Sicilia 
è un serbatoio di voti demo

cristiani. Questa «pigrizia-
delia DC si riflette sul gover
no, che non attua nessuna 
delle misure da tempo propo
ste. E si riflette sul Parlamen
to, dove non si riesce a fare 
andare avanti le nuove pro
poste antimafia. Sappiamo 
bene che la mafia non si scon
figge solò con le leggi, ma in
nanzitutto con un grande 
movimento unitario di mas
sa, con una grande battaglia 
democratica; ma anche le leg
gi sono necessarie. 

Dalla gravità della situa
zione, anche il nostro partito 
deve prendere spunto per 
continuare la battaglia con 
ancora maggiore determina
zione, ricercando un rapporto 
con tutte le forze sane ovun
que collocate, nei partiti, nel
la socità, nelle istituzioni, ne
gli apparati. Le prossime set
timane dovranno segnare 
una nuova fase della nostra 
battaglia siciliana e naziona
le contro la mafia e per la li
bertà dell'isola. ; 

Gianni Parisi 

Pesanti critiche dell'Associazione dei Comuni al decreto sull'edilizia 

Per la casa lo Stato non spende 
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Il giudizio dell'ANCI sul provvedimento governativo: non prevede la graduazione degli sfratti, i finanziamen
ti sono dei tutto inadeguati, le norme urbanistiche paralizzano ogni attività e di fatto legalizzano l'abusivismo 

ROMA — Pesanti critiche e docu
mentati rilievi al decreto sull'edilizia 
sono stati espressi dall'Associazione 
del Comuni italiani. Le misure go
vernative — afferma l'ANCI — non 
risolvono 11 problema degli sfratti, 
anzi lo aggravano. I finanziamenti 
sono del tutto Inadeguati alla dram
matica situazione abitativa e le nor
me urbanistiche ed edilizie non ab
breviano le procedure: anzi, se non 
saranno riviste, potranno produrre 
l'effetto contrarlo, • 

Ecco gli aspetti fondamentali del 
decreto esaminati dall'ANCI. Vedia
moli. 

SFRATTI — I Comuni avevano 
chieste una graduazione collegata a 
proposte per 11 rlflnanzlamento del 

{>lano decennale e della legge 25 e per 
a rimessa sul mercato degli alloggi 

sfitti. Viceversa, 11 decreto prevede 
una semplice proroga di una parte 
degli sfratti, senza alcun collega
mento con la disponlblltà degli al
loggi alternativi. Ciò comporterebbe 
11 riproporsi del problema alla sca
denza della proroga e, quindi, al ria
prirsi di drammatiche tensioni. 

Una soluzione corretta è stata già 
proposta dal comitato ristretto della 
commissione LLPP della Camera. 

Essa prevede: l'anagrafe degli sfratti 
e delle locazioni; la costituzione del 
•fondo delle abitazioni»; la commis
sione per la graduazione; la sospen
sione di 90 giorni per tutti gli sfratti; 
la graduazione collegata alla dispo
nibilità di alloggi e di durata fino a 
un anno; norme fiscali sugli alloggi 
sfitti. 

FINANZIAMENTI - Il rlflnan
zlamento delle leggi per la casa è del 
tutto Inadeguato. Per 11 plano decen
nale Il decreto prevede unicamente 
misure per far fronte al maggiori o-
neri relativi alla qualità di alloggi già 
programmati e in via di produzione. 
Non, quindi, un rilancio del plano ca
sa, come la drammatica situazione 
avrebbe richiesto. Non sono previsti 1 
300 miliardi, valutati dal ministro 
del Bilancio per 11 completamento 
del programma di costruzione atti
vato dai Comuni. Senza tale stanzia
mento le iniziative In avanzato stato 
di costruzione rimarrebbero blocca
te. I mille mllllardl di mutui agevola
ti per il biennio 82-83 per la costru
zione di nuovi alloggi dovranno con
frontarsi con l'ulteriore inflazione 
sopravvenuta, con il notevole au
mento del costo del materiale e della 

manodopera* con la grave carenza di 
nuove aree di espansione residenzia
le, con la Incompatlbltà, con molte 
previsioni urbanistiche. 

Per quanto riguarda 1400 miliardi 
di contributo In conto capitale per il 
blennio 82-83, per l'acquisto di case 
da parte del Comuni, per il prossimo 
anno lo stanziamento è di soli 50 mi
liardi. Poiché la limitatezza del fi
nanziamenti Inficia gli sforzi dei Co
muni, l'ANCI propone 11 passaggio 
dalla programmazione finanziarla a 
quella fisica degli interventi. È ne
cessario, quindi, definire l program
mi nazionali e regionali; accorciare l 
tempi di programmazione a disposi
zione delle Regioni; prevedere pena
lizzazioni e aurroghé per il mancato 
rispetto dei tempi; verificare annual
mente lo stato del cantieri e subordi
nare ad esso le erogazioni. 

NUOVI PROGRAMMI — La som
ma prevista è «inspiegabilmente sot-
todlmenslonata» perché stima in 800 
miliardi l'anno l'introito dei contri
buti sul monte salari che — essendo 
per il 1981 pari a 160.000 miliardi — 
dovrebbe portare i contributi GÈ-
SCAL a oltre 1.500 miliardi. 

ONERI DI URBANIZZAZIONE — 

Viene espressa la disponibilità dei 
Comuni a rivedere la questione, per 
giungere ad una omogeneizzazione 
su tutto 11 territorio e, dove occorra, a 
una loro diminuzione. 
•~ NORME URBANISTICHE — L* 
ANCI condivide in pieno l'esigenza 
di rendere più rapide le autorizzazio
ni. Ritiene tuttavia che le misure del 
governo, se non verranno riviste, po
tranno produrre l'effetto contrario. 
C'è 11 rischio che 1 Comuni respinga
no In modo pretestuoso le domande 
di concessione edilizia e comporta
menti analoghi da parte delle autori
tà responsabili di specifiche compe
tenze tecniche (soprintendenza per 
gli interessi ambientali, 11 genio civi
le per la protezione antlsismlca, gli 
ufficiali sanitari per la tutela dell' 
ambiente, ecc.) fermo restando il ri
schio di generalizzati provvedimenti 
di annullamento di concessioni otte
nute con il silenzio -assenso. Inoltre, 
l'Introduzione del silenzio-assenso 
per le lottizzazioni, consentirebbe di 
edificare su qualunque parte del ter
ritorio comunale e produrrebbe gli 
stessi effetti dell'abusivismo urbani
stico ed edilizio. 

Claudio Notarì 

Indetta dalla Lega 

Finanza 
locale: 

a gennaio 
i sindaci 
a Roma 

ROMA — I sindaci e gli ammi
nistratori comunali e regionali 
italiani si incontreranno il 12 
gennaio prossimo a Roma per 
discutere le questioni della ri
forma della finanza locale, e di 
un assetto della pubblica am
ministrazione che dia agli enti 
locali la certezza delle entrate e 
dei criteri di gestione. L'incon
tro è stato indetto dalla Lega 
delle autonomie unitamente al 
Bindaco di Roma Vetere e al prò 
sindaco Severi. 

In un comunicato, l'organi
smo unitario degli enti locali 
prende atto degli impegni presi 
dal governo in sede di discus
sione al Senato della legge fi
nanziaria, ma rileva lo stato di 
permanente provvisorietà e in
certezza che non consente a 
tutt'oggi di emanare il decreto 
governativo con le norme per la 
stesura dei bilanci comunali. Il 
documento chiede al Parla
mento e al governo di impe
gnarsi per il rapido varo delle 
leggi di riforma della finanza 
locale e per il riordino del siste
ma delle autonomie. 
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il simbolo del regalo di Natale 

Queste lettere d'oro 
sono U simbolo del re
galo di Natale più ricco, 
più raffinato. 

Un classico appunta
mento con la qualità, 
dove il prestigio dei li
quori più famosi d'Italia 
si sposa (Melegjomza delle 
confezioni, alla varietà del-
le combinazioni, olla felice 
scelta degli oggetti Queste 
lettere cvoro suggellano il 
prezioso contenuto di tutte 
le Confezioni Natalizie VR. 

AfeccMaRomagna 
una tradizione che si rinnova ogni anno. ^-^ 

E quesfanno sarà un Nata 
le ancora più ricco: tutte le 

confezioni Natalizie Vecchia 
Romqgna sono abbinate al 

Concorso 
Gran Nettale. 
In ogni confezione VR 
è inserita la Cartolina 

Concorso, che dà 
a tutti il diritto a 
partecipare alla 
estrazione a sor 

te di bellissimi 
premi, come 

una Panda 30, 
una moto Gleni ZOO, un rack Philips e tanti altri Ba

sta compilare in tutte le sue parti la atrtolina e spedirla: 
potrai essere tu il fortunato vincitore del primo premio! 
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